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n. 21. - Provincie con sere anticipitto. - Le
rnandati postali affran- associazionihanno r n-

IS 1 DEL REGÑÒ ·D'ITALIA ii
PRE O D'ASSOCIA 10M Anno Seacette Trimestre

Per Torino
. . . . I,. 40 SI 11

. Provincie del liryno . . . . . » 48 211 13 '

» Iloma (fr<u o al confini) . . . . » !¡0 $(i 14

lilŒZZO lYASN(M J A Amio Semestre Tr tre

T0111N0, Radedi 28 Febl raie $Î$iU
illerra, fWizzera, Bel 0, Stato I omano » 120 70

assERVA lONt METEGit0LOGICHE FATTE ALIA.SITCulA INLLA IWiAJ A00ADEMtà 01,TOI INO, ELEVATA METill 27(i SOPitA IL LIVELLO DEL MMIE.

Glata Barom ytro a ini imetri Iermomet. cent. unito al liarom. Term.. cent. estiosto id Nord
.

Minini. della lioti . Ademoscopio stato delPiliitániWi

m. o. 9 mezzodt sera o. 3 matt, ore9 mezzodi: sera ore 3 natt.ore !) mezzodi sera ore :I matt. ore 0 fimzzodi sera ore3 matt. ore 9 mezzodi sera ore 3

21 Febbraio
.

237 ff; 736,il0 7 i,16 8, + 9,1 ‡l(I,9 (i 6 - +9,0 49,8 + .0 8.0.
.

8.0. \.N.E. Coperto con nebbia Coperto neh. . Nov. Potte

llela:ionc a N. M. in w/ien:a del 9 corrente. Tleeo di Ferrara
, prof. titolare di storia e geografiaPARTE UFFICIALE si 221secoas passa,

corigeereto det 21 giugno 1840 era da V. n. ap- Atanzini dott.:Pleiro, ora in aspettativai prof. di lettere
TOurNO, 21 FETmflAt0 18ti2 prova'tá.unnegolamento perkconàessioñ$ dgèiiti . italiane nel liceo di Ferrara;

del mezzi di viagŠo, a ciricò del bi 'cfo '$täto Caneparo ûlovanki, lente%br IMI" rNitto Wazititale di

)8 opties igl(e e,ypnggg.che.it trasporto at•a,'tavãWe'd!"dfútplina hof 6ònvitin'líGionale
ei f)ecreti deÈ llegnÜ tritofia evidiene ·il ¡uente piroseafi del lleggo, nei casi contemplati dal dèttö no- i Sasifati ;

Ikere/o:
.

golamento, fosse effettuato colla stessa riduzidne sta- Gradi Temistocle, sottö ispettäi·e del cÍrcöndario di Val-
bilita sul prezzo de¡ biglietti di 3.a cl. poi militari del darno e Otts6ntino, ispettore del compartidiento di

VITTORIO IWANUËlÆ li ...

regio esercito. Grosseld;
ier gra:ia di I)io e per volvittà della Nu:ione

cessate, non ha guari, le luogot4nenze di N oli e Caturi Marco inaestro, réggente la sotto is\iezione di
11E D'ITALIA $ÍCilÍS, ÌfÎÎOPeniß füVViserebbe opportuno che il Do. Valdarno e Casentino;

Vista la relazione della Gi mta creala con R. De¯
creto e negolamento succitati i quali, sono ik in vi- I'onti Alltonio, prof. di fiàica e chimica nel liceo di

tieto18 luglio 0861 ad oggetto di discutere e sla~
gore in tutte la altre Provinci del Regno, to sero ezËiii- Brescia tiof. titolare della stessa cattedra nel liceo

bilite i inetodi e le narina por la forinazione della dio iiroinulgati nelle Provincie Kap'olitane e SÑifane, di Brescia;
Carla geologica del Regno d'llalia ; essendosi già cl rimborso dëlle iridennità accorÀte a AIilani dott. Gaetaho, firóf. di fisica e Bhiniica nel liceo
Vista la legge 620 nwemlye 1850 sulle miniere t&minÏ dello stesso tiegoliiiento iñscr o un agÑto di Brescia , lirof. della stassa cattedra nel liceo di

Sulla proposizione del Nostre Ministro di Agr¡. rondo nel bildncio del 18ß2. Perci6 il rifèíante si onora Novara;

coltura, Industria e Conaneroie, di farne la þropósta a V. 31. la<jnale äve si de‡ni di Peyretti dott. Mioliele,'assistetite alle dliniche chirar-

Ablúamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: accoglierla, näli avrà che ad apporre Ïa sua rearfirma giche nell'tiniversità di Toritto per un triennió;
Mt. 1. i' ordinata la forraatione di una cat'ta geo-

appie d 1Í'uilito Decreto : Cortese Prancesco, idpettore sanitario niilltare
,
socio

logica del Regno alla scala di uno a cinquanta mila. VITTORIO EMANDELE I ordinario dell'Mcademia ineilico4hirurgica in Torino;
Saranno ititanto coordinati in una carta alla scala µer grazia </i /Ro e per volont<i della No:Ï<me Nicolis Ignazio, medico-chirurgico ,

id.

fliuno a cinquecento mila i vari lavori sulla geologia .
11E D' ITALIA * * 'I

italiana. Sulla proposta del Presidente del Consiglio, hh-
i ierantoni anchele, sotto bibriótecallio nella liiblioteca

Art. 2. La formazione della Carta geologica A anidata 'nistro Segretario di Stato per gli Affari dell'interno,
di Lucca, Libliotecario della biblioteca stessa ;

al corpo Iwale dexli togegneri delle miniere sotto Palta Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Iconardi sac. Giovanni, distributbre ivi, sotto bibloto-

Direziopo del Consiglio delle miiliere.
cario ivi;

ni i tit itt <\ 'tr la ia je o mllelle1n Sarà col presente c e loŸrà eàse!'e os r- Ala itci a aprefulista i i, di r it lyi:l.om-
vato nelle Provindie Napolit ne e diciliane il Nostro bardo di sdienze, lettere ed arti in Milano presidentesulle miniere, vor ranno da Not aggiunti Membr¡ straor" I)eereto001 d's giugno 1840, n. l i2, in un oll'annesso Duoratio delffstituto stesso

tiettan sealti Ira i Geologi pitt disdati delle varie Pro- ilegolamento, por la boncessione dei mezzi di vïnggio Pellogio Pietro, preparatore dol laboratodo di chimica
videie del IDyno. Ewi durano in ullicio sei anni e

po ow> venire conformati.
agli indigenti• generale nell' università di Pavia;

Art. 4. I Aletabri straordinari saranno annualmente
Ordiniamo che il presente Decreto ,

'rdimito del Menaari ildtt. Luigi, gli prof. nel ginnasio licoalo di

convocati per esaminare i lavori geologici fatti siel Nigillo alello Stato, sia insorto nella Tlaccolta utii- Bergamb, incaricato dell' Aritmetica nel ginnavio di

coro d it 'awio, d eat tea lo quistioni elie saranno
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'flalia, Boliliio ;

indicate did Ministro e fare a questo le proposto che in:mdando a chÏunquespetti di osservarlo e di farlo Del Zio Floriano, þrof. titolare di filosofia nel liero di

g iudicheranno opportune. osservare. Cagliat i;
* Fssi riceveranno una indonnità di viaggio e di sog Dato a Torino ii.0 febbraio (802. Baellelet D. Affenso, pi'of. di matematica nel liceo del

torno raggnagliata <¡ifela alla distanza delle loro sedi VlTTORIO EMMUEfÆ.
('armine in Torino , prof. della stessa cattedra nel

quesia a I. 20 al wiurno, ed nua medaglia di preseina nicAsou.
lidèo di S.'FFán6esco da ilaula in Torino;

dlL.3(L per seduta. // N. 403 </ella llaccoltit Ufficiale delle Leggi e <lei
Fulcherii Pietro , prof. di mätematica nel lier n <li San

Le sellute non potranaa prottarsi Oltre due settimane lhvre//de/ //equo d Itallarow//en? // I)RP)?/n sopra (' fe alla l ola in Torino, id., id. nel liceo del

Art. ii. Luo d li Ispettori delle miniere sarà inea-

ricato dela Direy.ione generale dei lavori atti-nenti ana
it ik• Galiriilott. FiliÑio, attuale dimostratore provvisorio

totageologica.Eglieurerã-sotto gliordini delMiui-- allacattedra di fisica lietPuniversità di Palermo,

nro il riparlo del lavoro tra il personale applicato alla il S. 400 della llaccolta / giciale tlelle leggi e </e¿ dimostratore effettivo ivi ;

Dota geologien, dando ad essa le ist.ritzioni occorrenti. /Jecreti del //egnod'/tuka contiene il seguente />ecretoi Palladino Gigvanni , assistente alla cattedra di anato-

Presenterà alConsiglio uinrelazionesulfoperatodu- VITTOftlO EMANUELE11
miae fisiologia nella 11. Scuola di medicina voteri-

tulle fanno, e diramerà quindi a ohi spetta le norme naria e di agricoltura in Napoli;

M ossanazioni dal Consiglio stac¡te. per grazia </i Dio e per colonia della No:Mot vannueci cáv. Atto, bibliotecario della Palatina di Fi

Art. th Dirigerà un Utlicio contrale ove si provve-
to n' trAin renze, bibliotecarlo della nazionale di quella città;

ikrà alla valorazione e pubblicazione delle Carte geo- Yisto it ingss:tggio in dala 11 febbraio 180r2, col Vinciguerra camilo, ispettore delle scuole di spoleto e

logiche, e premo cui v¡ s2rà un laboratorio por le a- quale l'lHlicio di Presidenza della Camera dei Depu_ Foligno;

nalisi delle vocele e dei minerali, una raccolta di mi tali no_Lilica essere vacante il Collegio elettorale di Oreste Pietro, asolatente alla esttedra di clinica me-

Berali. raccie, e fossili relativi alla Geologia italiana Airola, m û98
dica ed anatomia patologica nell:t 4. Scuola supe-
riore di medicina veterinaria ed aericoltura in Na-una ote:a specia e. . y edulo l'art. ti3 della Legge ek Llorale;

co linio to tu 1L ii iere, <l i op
ro u Sulla proposta del Nostro Alinistro.Segretario di 'dott. Leonardo, assistente preparatore d'anate-

vedimenti amministrativi relativi alle miniere, si stam-
Slato per gli Allari dell'Interno, mia nella R. Scuola superiore di motlicina veterina-

perannoquladi innanzi le mentorie concernenti Parte
Abbianto decrelao e decreliamn: ria In Milano,prof. Ordinarind frienee materiame-

mineraria e inetallurgica e la Geologia italiana clie
Articolo imico dica nella scuola medesima;

verranuo a tal unpo approvate dal Consiglio delle
11 collegio elettorale di Airola, unlii. :ld, à con- Golitnelli dott. Leopoldo, assiëtente alla elinied ostetrica

migiere. vo(áto pel giorno sedici del p. v. marzo onde proco- nell'universltà di Bologna;

Art.8. Gl'lugegneri delle niiniere dal \Unistro ap-
'e aÏla elezione del prolirio Deputato. Z'mi dott. Ignazio, id. alla clinica delle malattle mentali

plicall alla Carta geologica mentre esplorano il terreno
Gecorrendo fina seconda völazione, essa avrà luogo ivi ;

gedram10 dello indenuità stabilite all'art. 333 della
il forno $$ dello stesso mene. Vannini D¡onigio , Aggiunto operatore nél laborAtorio

legge $1 noveuibre 18'i9 sul servizio delle opere pub-
rdinidriocheir presente Decreto,munito del Sigillo di chinitca generale ivi;

bliche, e terminati i lavori di campagna attenderanno dello Stato, sia ínserto nella lÏacethta ufficiile deÍle Get.tl dett. Alfredó, lettore aggiunto nel gdinëtto di

presg l¶llicio centrale allo studio degli esemplari,cal Le i e dei Decreti del Regno d'Italia, mandanilo
.

'anatomia comparata ivi ;

lavori grplici ed alle relazioni attinenti al terreno da
,
a _eþiunque spetti di osservarlo e di fa lo os- Tramaglia Itaffaele, reggente applicato di 4.x classe nella

loro eyplorato. Servare.
segreteria di pubblica istruzione in Nupoli, applicato

Art. 9. Al personale attuale del Corpo delle miniere Dato a Torino, addì 10 febbraio 1862.
di 4.2 cl2sse effettivo :

sono aggiunti i seguenti posti: VITTOlilO I MMUISLE.
£clentano Bernardo, prof. onorario delPistituto di halle

1 Ispettore di 1.a classe; nietsou.
,

arti in Nepeli;
1 lagegnare capo di 2.a- classe ;

Franceschini Vincenzo, id.

1 Ingegnere ordinario di 1.a classe ;
Sorbilli Giuseppe, id. ;

11e udlenze delli dicembre , gennaio e corrente Di Bartolo, id

t di ).adi 2.a Id. ; fetilbrafo, S. M., sulla proposta del ministro per l'istra- Francesconi Antonio, id. ;

i Allievi ingegneri;
zidife pubblica Ambrosoli prof. Francesco, vice presileiro dallistituta

1 Aiutante di 1.a classe •
.

Nomino : Lombardo di scienza, lettere ed arti;
I jd. di 2.a id.

' ChlkÑI Desiderio , scrittore della nihiloteca maglia Searenzio dott. Pietro, prof. reggente nel liceo di

Art. 11). Potranno espere dal XIinistro incarienti .di
bhochiana'di Firenze ; Cesena, prof. titolare nel liceo stesso;

.

Loretta dott. Pietro
,
settore capo per un triennio nel Zanobini dott. Cesare ainto alla cattedra di eliairalebe lavoro attlaeate alla carta geologtea Palenn- '

. .

laboratorio di anatomia umana nell'nniversità di tio¯ ostetrica nell'universita di Pisatologi o Geologi di merttµta fama ed estranet al Corpo .

IWie delle miniere. Essi dovranno coiŠforinarsi alkt
tegna i Ilossi Gerolatno, prof. r ggente la la el. nel ginnacio

norme seguite dagli lugegneri delleaniniera, ed a la-
Seelari dott. Saverio, prof. di diritto costituziomile a di Ventimiglia, prof. titolare della stessa classe nel
nollogna , prol'. di diritto pubblico costituzionale nel innasio medesimo

voro fluito ed approvato riceveranuo sulla proposta . . . . .

del Consiglio delle ruiniere un'indannitù pari alla sposa
IL Istituto di stildt superiori pratici e di perfeziona- Baggiolini prof. itario, direttore della senola toonica
mento in Firenz di Palermo •

che rol into lavora o rispariniata al Governa.

Onliniamn elle il preseni.e Decreto , mtmito del
110tta Scipione, prof. tito'aiv di litigna francese nella Zvvang línigi, incaricato provvisorio di settore zooto-
scuola tecnica di Dora in Torino mico nel museo zoologico dell università di Torino

.Sigillo delo Stato
, sia inserin nelhi Iberalta utli- (lemmi prof. Luigi, prof. degli elementi di diritto com- settore zootomico nel museo stesso ;

ciale delle I.oggi e dei Decreti del Wyna d' fttdia
, nierciale oil amministrativo nell' 14titulo tecnico di llespighi Lorenzo; if di direttore del gabinetto astronn-

manilando a chiunque (polli di ossernNo e di 1500 Piacenza, conservando la qualità di prof. titolare; mico della n. liniversità di Bologna, direttore del

Asservare. Savi cav. 10010, prof. di anatomia comparata e zoolo- gabinetto steso ;

lbla a Torida, altli fŠnlice10hiY lÑOl. gia nell' università di Pisa, accarlemico nazionale Menarini Luigi, primo alunno distributore nella b;bho-

VITT(lillO DL\M I E. non residente della II. Accademia delle scienzo di teca delluniversità di Bologna;
con a

Torino ; Franchini dott Adolfo , secondo alunno id. id.:
liarnabó silorain Pietro , prof. di lettore italiane nel Suzzara Verdi Paride, segretario di 3.a el. del provve-

ditore di Sondrio;
Fassini Antonio prof. nel giunasio dMsti, prof. titolare
di letteratura italiana nel liceo del Carmine in To-

rmo; .
.

Girola cav. Lorgg, g gpolgyp.dica e cli-
nica medica nell'università di Torino, preside dylla
facoltà di medicina e chirurgiq nell'università stessa

por gli anni 1861-62 a tutto il 61;
De-Benedetti Salvatore , prof. supplente di lingua e-

braica nell'università di Pisa ;

Bassi Roberto
,
assistente di clinica chirurgica nella

senola superiore di medicina veterinaria in Torloo,
• prof. ordinario di patologia chirurgica nella scuola

stessa;
Visconti Andrea , primo alunno nelP archivio proviu-
ciale di Principato ulteriore in Avellino, primo aiu-
tante nell'archlyip .suppletorio di S. Maria ;

IVAstolfo T,ul,lio,aiut4nte nell'archivio di Campobasso,
primo aiutante nelfarchiyio, stesso; .

Pope Salvatere, reggeilte applicato di 4.a cl. progso 10

delegazioni straordinarie delle provincie napolitane ,

applicato di 1.a cl, .

Roy prof. Antonio , direttore della scuola tecnica di
Portomaurizio, prof, di lingua italiana , storia , eee.
nel primo corso della scuola tecnica orientale di

COBOVR ;

Orlandini Giovanni, insegyiente nel jghoratorio d'ana-
tomia comparata nçW uniyersità di Bologna ;

ilosca Pietro, inserviente della scuola di cliimica nella
scuola di medicina .yeterinaria 14 Milano ,.ipserkiente
e custode nel ginpasio di Porg Nuova a )Ï ano ;

11anzolli sac. prof. Gamillo , direttore spirituale della

.
scuola tecnica..di Conio;

Amari prof. cay, ilichele, accademico nazionale nella

Accademia delle scienze in Torino ;

Cavedoni mons. Celestino, id.;
Whiringhello milleiale niauñzlano Giu.seppe, id.;

D:spenso dall'ufficio di cui contro :

Settembrini cav. Luigi, ispettore generale degli studi
per le provincie napolitane;

Porta sae. Pietro
. ispettore delle scuole primarie dM

circondario di Brescia :
Do.vla prof. Gabriele, prof. reggente di lingua italiana
nella scuola normale femminile di Como.

06nfermò nella sua carica :

lialtmincl car. Liligi , l'ovveditore di piima clasie ii¼11
studi per la provincia dell'Embria.
Collorù a filhoso ed ammise a far valore i loro Útoli

.
alla pennöne:

Cafasi Cennaro, già prof. nel liero (ll Catanzarog
lyvesi Francesco , già prof. di theratura e storia ual

\¡ceq di S. Alessandro in. Milano;
Taloler Luig¡a vedova del prof. Guerini C4mil10 ;

IMlla vecchia Blase, già prof. di letteÏatÍiia 1:dšta e

greca nel soppresso liceo di Campobasso;
ilareggi Angelo, maestro di calligrafia nella scuola ter--
nica di Sondrio , ora in aspettativa;

Gravanati Ltilgi, prof. titolare dilettore ilgliane,ytoila
e geografia nella scuola tecnica del cappuccio in

\lilano;
\\arotti Giuseppe , ufliciale di 1.1 cl. del cessato tii-
nistero di pubblica istruzione in Napoli, già in anpet-
tativa ;

Volpi Haldassare , aggiunto al prof. di cuirurgia nelÏa
scuola di medielna veterinaria a Milano;

EglÌabio s'4c. Carle, direttore spirituale, ed incaricato
ËlÏa lingua italiana, storia e geografia nella senoÌa
tecnica di Como

Seropii Carmelo, titolare di rettorica nella soppressa
Accademia di Slyacusa;

Caranci. Caetano, prof. di (isica e matematica nel col-

legio di Lucera.

Ilevoen il Decreto 2'; yettembre p. p.
e ricoligcò in aspettativa:

\\onti cas. teol. Giovanni.
Collocó in .aspettativa ;

Boltshauser Gio. Adamo , già a disposizione del Mini-
stero ;

De-Gastro cav. can. Salvatore Angelo, preside del liceo
di Gagliari;

homagnoli marchesa Eleonora , maestra assistente alla

menola normale femminile in Ancona.

Accetto le dimissioni di:

liarattani Filippo, segretarlo del B. ispettore della pi·o-
vincia di Ancona.

Collocó a disposizione : a

lblermo cav. Francesco, bibliotecario dela Palatina in
Vironye.

Accetto le rinuncie date da;
Giannini dott. Palemone, ispettore delle senole prima-
rio del circondario di Pullgno e spoleto ;

Til>one dott. Doinenico , abito alla cattedi'a di elinica
ostetrica nelfuniversità di Pavia ;

Pintor-Pasella dott. Giacomo , assistente alle clinicho

medíco-chirurgiche delPuniversità di Cagliarf:
Aurinetta ilarco Aurello

, aiutante alla dirkinne def-
Forto botanico nelPuniversità di Napaß.



Con Decreti del 30 sentaû gennaio, 2, li, 6, 9, 12 e

16 corrente febbraio sono state fatte le genti (Aspo-
sizioni nei personale dell Ordine gindIrlarig:

30 gennifo
. Io pronso, nomina conciliatore del Comune di

T0Bitino Saverlo, Id. di San Pietro a Tirlolo :

eino Francesco Saverio, id. di Francica.
2 febbraio

Sivignano Mattia, nominato conciliatore a Visciano;
Del Prete Felice, Id. di Camignano;
Riccio Vir.cenzo, id di S. Felice;
De Vito Giuseppe, id. di Pietramelara:
Zannini Filippo, id di Roccamonfina;

De Simone Domecico, Id. di Iora:
JIorelli Michele, id, di 4 Cennaro;
Itossi Bernardioo, id. di Sessa;
Ferrante Annibale, id. di Nola;
Sparanese,Pletro, Id. di Cimitile;
nestaino Andres, id. di Casamarelano:
Barone Vincenzo, td. di starigliano:
Arlenzo F'äneeseo, Id. di scisciano:
finerra Cennaro, Id. di Costerna;
Boonincontri lÚcola, id. di Bruselano;
aimaimo Giapþ,'kL di-Marigtlanella:
Avenia Vitalino, id. di s. Vitaliano:

Manzi 1d. di Rocca Calnola;

risp PeßNaando, 14. di Camposano;
nuadagnoBartolome6, Id. d'folino,
carbone Maurizio , ld. di Palma;

.sparano Luigi, id. di striano;
Borrentino Emilio, Id. di Carbonara;
Dalla Cola Giuseppe, Id. di San Paolo:

Valla Agostino, Id.,d'Acerra:
Centore Francesco, Id. di casanova;

Pomponto Virgilio, Id. di Curti;

llologna 4tariano, id, d'Atina;
Camba 01oanni, Id. di Castelnovo:

carppagnano Antonio, id. a Sasso;
olella Domenico, id, di S. Pietro in fine;
Itandara Francesco, id, di Calvi di Pignatara:

zoiin Gabriete, id. di Glano;
Detta Itosa Rocco, id. di S. Giorgio:
De Simone Germano, id. di conca;

hanna Francesco, id. di Piancolise;
Paidi Giuseppe, id. di Sant'Appollinare:
Ungaretti Filippo Antonio, id. di Pastena:

Ip Jorio Iteniamino, id. di Fratte;
eba ignazio, Id., di S. 6fo. Incariro;

Catorico intento, id. di Castello.
'l febbraio

Parziale 31sttla Antonio , giudice del inandamento di

r accio, noininato giudice del mand. di Gloj;
I'eo Enrico, Id. di Gloj, id di Capaccio;
Savoia intonio, sostituito cancelliere del man lamento

di Piedemonte, sostituitoconcellieredel mandamento
di Gajazzo;

Alelino Pasquate, id. di Cajazzo, Id. di Piedemonte.
6 febbraio

Forleo Francesco , giudice del mand. di Castelvecchio

Subegno, 6 posto in attenzione di .destino;
7.ossi Ferdinando, giudice del Mandamento di Carsoll,
nomináto giudice del mand. di Borgo collengato.

9 febbraio

3tinolla Michele, nominato concillatore nel Comune di

Pottgnano (Terra dLBari);
Ranierl Francesco , sost. cancelliere del mandamento

di Cassano, cancelliere del mand. d Orlolo; •

nalto Carlo, cancelliere del mand. d'Oriolo, dichiarato

dimiolonario;
Tassara Giulio , sostituito segret. In soprannumero al

sestiere della Maddalena (Genova) ,
nominato sosti-

tutto segret, in soprannumero presso il tribunale del
rimondario di Genova;

Destefantsavv. 01acomo, giudice presso il trib. del cir-

condario di Modena, collocato in apettativa in se-

guito a sua domanda.
13 febbraio

Cerro Faustino, nominato concillatore del comune d'
Sant' Agata de' Cott;

Alongillo Canonico Pietro, Id. di Faichio;
Borasina Pasquale Sacerdote, id. di Atontevasso;

Campitelli Vincenzo, id. di Soriano;
Perrini B2rtolomeo, supplente giudiziarlo del Comune

di Celle, dispensato da ulteriore servildo:

Perini JNicola Alatteo, nominato supplente giudiziario
del Comune di Celle ;

Oristanio Giovanni, concillatore del Comune di cuc-

caro (Principato Glteriore) :

Vario arv. Gio. Batt., vice giudice del mandamento

di Varazze, dispensato da ulterior servizio.
13 febbraio.

De Gregorio Demetrio, giudice del mandam. d'Orsara

(Prinetpato Ulteriore) , dispensato da ulteriore serv.;
n'Ambrosio Giuseppe, supplente al giudice del mand.

*

di copertino, dispensato da alteriore servizio in se-

guitoa sua domanda :
narta Vincenzo, nominato supplente al giudice del

mand. di copertino :
Blandigo dott. Francesco, sost. supplente al aindice

del mand. di Modica, provincia di Noto:
Savino Teodoro, supplente giudiziario nel Comune di

Maschito (provincia di Basilicata)
Palese Pasquale, id' di Lavello (id.) ;
Gagliardi Francesco, coneinatore nel comune d'Arrusto

(Calabria Literiore t') ;
nomano Girolamo, id. di Zambrone (id.) .

De Gregorio Antonino Francesco, id, di Santa Lucia

(prov. di Messina)
Marchese Francesco, id. di Ficarra (id.
Saltta Basillo, supplente conciliatore del comune di

Ficarra ;

Giandalla Giuseppe, conciliatore del Comune di Ydla-

franea (proY. di Girgenti) ;
Tramata Antonino Sacerdote,supplenteconciliatore Ivi:
Cusi corrado Vestuccio, id. d'Avola (pros. di Noto) :

Corona Goffredo, sost. cancelliere del mand, di Cag-

giano, sospeso daltesercizio delle proprie funzioni :

11arazio Ercole, sost. segr. nella giudicatura sezione

19ncenisio (Torino), incaricato di reggere la segre-
teria dena giudicatura medesima ;

Pirrone Mario, nominago giudice del trih. di commer-
rio di Messina :

Stornlolo Giuseppe, giudice supplente ivi;
Attenasio Gloranni, id. id.

.Pg'Ï'Ë NON ÚglÇIRE
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BIBf.IOTECA DELLA R. FNIVERSITA DI TORINO.

11 Ministro della Pubblica Istruzione ha recentemente

approvato l'infradescritto propostogli programma d' e-
same per gli aspiranti al posto.di Distributore nella

Regla BiblIoteca dell Università di Toríno. nando oc-

correrà percio da ora innanzi d'aver a provvedere a

qualche postò" Tacante di Distributore, ne verrå fatto
finalche di prima pubblico annunzio nella cazzetta Uf-
Sclale e stabilito 11 giorno in eni potranog concorrere

agil esami coloro che vi aspirano. Una Corqmissione
eletta da chi ha udicio sopra ció sara incaricata d'e-
saminare e di giudicare.

Condizioni richieste per gli aspiraati alposto
di Distributore neffaR. Biblioteca dell'Uañersitàdi Torino.

1..Etå.pon minore d'anni 20, e nòn maggioredl30.
9.. Robustezza bastante alle non llevi fatiche del-

l'impiego.
3. Noaloni elementari di storia letterarla.
f. (Jualche conoscenza almeno pratica della classi-

ficazione seleutifica delle opere , onde saper pronta-
mente trovare I libni doman<lati.
3. SulHciente conoscenzadella lingua italiana, con

qualche nozione delle lingue latina e franos .

8. Attitudine a stendere correttamente e con buona

e chiara scrittura una relazione.
Il prefello della Bablioteca

(=. ÛORNESIO.

MINTEf.0 DLLLA ISTRUZIONE PUBBI.ICA.

Fsami .le roamassione e di concorso a'posti Unti"d' ß¯

cruus nella RegiaScuola supenore di Merlacann Vete-
rismret e di Agricoltura diNapoli.

Pel venturo anna scolastico 1882-63 si fenderanno
vacanti nella RebAa Scuola di Medicina Veterinaria e

di Agricoltura di Napoli 18 posti gratuiti, clan :

Città di Napoli 1
.

Provincia di Napoli
Abruzzo Ultra 2.0 1

Abrg Citra 1

Principato CItra !

Principato Ultra 1

MoHae 2 -

Capitanata 2
,

Basilleata 1

Calabria Citra 2
Calabria Ultra 1.2 1
Calabria Ultra 2.x 2

A termini degli articoll 80 e 90 del Regolamento ap-
provato col Iteale Decreto del 21 settembre 1861 i posti
suddetti si contarlsoono a quel giovani cha.negli esamt
di ammissione daranno migliori prove di capacità ed

otterranno almeno quattro quinti dei suHisgl.
Basteranno tra quinti dei sufiragi per 1 a lone

a fare 11 corso a proprie spese.
Gli esami di ammisslone o di concorso abbracciano

gli elementi di aritmetica, di geometria e di Asica , il

si sistema metrico decimale, la lingua italiana seconde
il programma annesso al Regolamento sovra citato e

consistóno in una composizione scritta in lingua Ita-
liana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non pun oltre-

passare le ore quattro dalla dettatura del tema. L' e-

same orale non dirrerà meno di un'ora per ogni aspi-
rante.
Gli esami di ammissione e di concorso si daranno

nei capoluoghi di provIncia da una Commissione com-
posta di quattro esam1aatori uominati dal Prefetto , e

si apriranno nel mese di agosto in quel giorno che

sara assato dal Direttore della scuola.
Agli esami di ammissione per fare il corso a proprie

spese può presentarsi chlunque abbla i requisiti pre-
scrltti dall'art. 69 del predetto Regolamento e produrrà
i documenti infraindicati: pei posti gratuiti possono
solamenteconcorrere i nativi delle ProvinceNapolitane.
Tanto coloro che aspirano al concorso quanto quelli

che desiderano essere ammessi a loro spese agli studi

di medicina veteriaaria debbono presentare al Prefetto
della rlspettiva Provincia entro 11 mese di luglio la loro

domanda corredata:
1. della fede di nascita dalla quale risqlti avere

faspirante l'ets di 16 anni compiuti;
2. di una attestazione di buona condotta rilasolata

dal Sindaco ilel comune in cui ha il suo domicilio, au-
nticatadal Prefetto della provincia o del circondario;
3. di una dichiarazione autentica comprovante che

ha superato con buon esito l'incesto del vaccino, os-

Vero che ha soffertoil valuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se vo-

gliono concorrereper un posto gratuito, o soltanto per
essere ammessi a fare il corso a proprie spese.
Le domande di ammissione alPesaale delll)oog gesere

scritte e sottoscritte dal postulanti.
So lo esenti dall'esame d'ammissione per fare 11 corso

a loro spese quel giovani che con autentica attesta-

gjoue oomprovino alla Direzione della Scuola di aver

giå superato con buon successo l'eB4ale 41 IIcer);a il
ceale od altro equivalente, per cui sarebbero ammessi

egli studi universitari: ma non sono dispensati dall'e-

seine coloro che apirano ad un posto gratuíto.
Per essere inporitti fra gli studenti di Medicina Ve-

terinaria, coloro che superarono gli esami di oggcarse
o di ammissione, ovvero sono munit! di un certlicato

di IIcenza Ifeeale o di altra carta equipollente, debbono

Presentarsi dal 20 ottobre al 4 novembre ;¾a ßegreteria
della scuola per esservi ammessi e consegnarvi il do-
eumento che li autorizza ad essere accettati.

Dal ô al 30 govembre possono ottenere di essere In-

scritti quei soli che abbiano in tal mese sostenuto gli

esami richiesti per essera ammessi alyange gyperiore
di corso o giustißchinodi essere stati impeditidal pre-
sentarvisi nel tempo prescritto par gagioco di nialattia
o della leva o del servizio Igilitare.
ý gypta per legittima cagione eziandio la malattia

del gentieri deljs studente quando sia stata talmente

perleolðsa danecessitare la presenza di lui in famiglia.
Le fedisdi malattia debbono consistere in d1ehiaraslini
autentiebe e giudiziarle.

rnmen

Di tutti i discorsi che si pronunciarono nellaseconda
tornata del Senato sulla discussione dei progetto d' in-
dirizzo, quello del signorPietri à l'unico, dice 11 J. des

INoats, che offra un Interesse veramente politico, e Ïs-
sciati in disparte alcuni attacchi per lo meno intem-

pestivi contro i governi precedenti saremmo dispostis-
simi a dargli la nostra adesione sincera e piena. Pos-
siamo dire se non altro che riguardo alle quistioni di
politica interna non abbiam nulla a ridire intorno a

quella professione di fede liimrale e giuditiona , nellá
quale il sig. Pietri, pronunziandosi nel .modo il più
nehletto contro le leggi eccezionali, le leggi di sicu-
rezza generale e contro il sistema delle ammonisloni,
non si peritò a risendicare altamente la libertà della

stampa, la libertà individuale e la libertà delle élezioni

con tutte le conseguenze, e tutte le gaarentigle che lor
sono essenziali. Entrato nella politica esterna ,

il sig.
Pietri parlò un linguaggio non meno assennatic ter-

mo, e singolarmentencila quistione romana la gnale si-
gnoreggia totte le altre non possiamo a meno di con-

sentire senza riserva all'oratore e di sottoscrivere ai

saggi suoi consigli.
Ecco la parte del discorso dei senatore Pietri rela-

tiva alla politica esterna della Francia:

. L'impero a disse Napoleone lli un la pace e, inn

una pace che ass:curi altestero la dignità nazionale,
che potegga le nazioni unite a nel pel triplice legame
della religione, della schiatta e dell'intelligenza, senza

sgomentare i sovrani dell'Europa, senza nect lerare.

più che non esiga la prudenza, 11 risorgimento e re

mancipazione dei popoli. Erede e continuatera del

primo impero, anzichè imitatore di eseo. dilungandosi
anche, occorrendo, da alcune tradiz oni siel medesimo

per tener maggiormente conto delle esigenza della ci-

viltà, Napoleone IIIvuole la pace, ma uqa pace che ei

permetta di dimostrare le nostre simpatie al popoli, e
non metta a repentaelio adogni evento la 4 gnità del
nostro carattere.

Lapace di un popolo è l'Indipendenza, i- la eaare: .

tigiadei diritti, il progressivo e regolare to a uto ik i

destini di esso col legittimo sviluppo elel a i .: no -

nale. Ha luogo quando 11cittadino marcia s. i s

sillo della patria, e non sotto la sferza del:o
. .miero,

à difensore del suolo natale, e non mercer: I o -delb,

tirannide, protetto in vita da'suoi magistrati natura I
e trasmettente a'suoi figli l'eredità dell como libero.
Tali sond I caratteri, tale dev'essere lo spettacolo
della pace nelle narloni civifi.

La pace così compresa non permelteva :01' impera-
tore di rimanere impassibile ni dolori d'Italia. Si sa
con quantarisoluzione stastatafatta quella guerra glo-
riosa,% le accuse eni suscitó. Per tagione di essa più
tardi alcuni prelati francesi si collegarono col malcon-
tenti e col vinti di tutti i regg menti. I letterati for-
nirono l'acume del loro ingegno, i pubblielsti prote-
stanti per andar loro a versi el convertirono per qual-
che glörno al cattolicismo, che ao tóT Veramente i

principi dell'episcopato, duolmi 11 dirlo, hann0 la me-

moria del cuore più debola che non il clero inferiore,
il quag, uscito dal popolo, vivendo col popolo, é affes

rionatp alla dinastia napoleonica.
Ma non sanno quesd principi della Chiesaalcun grado

a Napoleone Hi, che dotð la Chiesa di Francia più ma-
gnifleamente che non abbiano fattogli antichi re, con-
cessa la liberta d'insegnantento si ostinatangente ricu-
sata pet diciotto spai di regno, autorissate tutte le

one religiose, tollerati tutti quegliOrdini di predicatori
e mendicanti che i Borboni del ramo primogenito git-
tarono tante volte sulla strada!

Perché dunque vineste lagnante, tjuesto se6use? È

dunque vero ohe tutti i partiti, anche ! religiosi, sono
insaziabili, e cheper appagarli è necessario umiliare
davanti a loro 11 genio della Francia, e offendere la

maestå del Sovrapo? ,

fþiesta dolorosa riflessione mi mena alla questione
romana.

Questa questione non fu posta da nol, non tu pot
ca noi complicata. Longi da noi 11 pensiero di con-
fondere qua II sommo pontefice ed il principe tempo-
rale! Non ha l'Imperatore, capo convinto di una na-

alone cattolica, in ogni occasione dimostrato il suo ri-
spetto e devozione al padre comune del fedellt siamo

noi imputabili della sorda irritarlone dei popoli, dello
smembrainento delle passessioni di essor Tutti sanno ,

tutti dicono no, se il governo pontificio confessasse
franeamente la sua storia, se degnasse tenere il mo,
unmo conto degl'innumerabfll avvertimenti, opiù tosto
delle incessatiti preghiere che gli giungono dâ egni
parte, non avremmodisperato, come facemmo, di ve-

dere riconomall ti Papato e litalla.
Chi potrebbe ora, non ostante 11 più profondo ri-

spetto dovuto alla religione, consentire a reder neffa-
buso del potere temporale una questione di domma?

Non solo la questione romana è esagrigg, mg (gicó la
opinione pubblica. Tuttavia mi ¡iermetteròdi sogglun-
gore phe nelle emergenze più notabili della sua storia
il papato contrarió la formazione dell'unitå italiana in-
vocando in suo soccorso le potenze estere in un in-
teresse di egoistica conservazione. E questo rimpro-
vero gli ylene fatto da un immortale, pubblicista, e,
se questa testimonianza di un uomo polltloo può parer
dubbia, ascoltate leparole di na illustre sacerdote re-
centemente perduto dalla Francia: a Roma e dice il

padre Lacardaire e è un governo di antico reggimento:
non vi al trova nill libpr;à di epsplenya, QA libertà ci-
vile, ne libertà politica. »

insomma la grancia imperiale rioq 114 11 minimo
$0Tt0 4 Firpproverarst verso la S. Sede, e prodigo anzi
sempre per la difesa della medesima i suoi tesori e il
sangue de'enoi soldatL Che ci rimane dunque a fare
stante tale ostinazione che respinge tutti i consigli sfi-
dando tutti i pericoli ?
Credo che in questa quistione gravida di procelle•sla

meglio veder intervenire gli statisti d'Italia e di Fran-
cia elle non le masse. I,o stato attuale non può più
continuare A Itoma at danno ora la posta i cospiratori
th tutti i principi rigettati dai popoli. Roma è il quar-

tiergenerale di tutti. gl' intriganti che fomentano la

guerra clylle del reame di Napoli.
Lo statoättuale della Ypdstione romana agita alta-

mente le coscienre, aggrava la condizione più miose-
clom epreparerebbe dismitri. Ecco da oltre dieel anni
abbiamo un esereft¢a Roma, facciamo tutti gli sforzi
per la conciHazione e

,
ciò che pegglo à , la nostra

stessa devozione à disconosciuta 11 governodella santa
sede non resta d'invocar contro not gli scrupoli di co-
scienza delle nazioni cattoliche!
Le nazioni cattoliche i Afa sole l'Austria a la Spagna

applaudiscono a questa sonia e violenta ostinazione del
governo pontilicio, e negano di riconostere 11 Regno
d'Italia riconosciuto universalmente. Forsecho PAustria
non si sara ancora consolata della perdita della Lom-
bardia? Forsechè la Spagna cereM_di attribuirei la
caduta del Borboni che regnavano a'Þarma ed a Na-

Polit Nella stessa guisa che i gov%rni italiani decadnti
rigettarono I nostri consigli che gli avmbbero salvati ,
la Santa sede, sorda ai voti de'suol popoli , come alle
nostre preghiere ,

doveva inevitabilmente perdere la
parte migliore de'suol dominli e mettere in perieolo
qualche cosa di molto pia prezioso che non sono gl'in-
teressi terrestri, ein sono glinteresst spirliiali, la re-
litione.

.

E noi altresi, noi siamo cattollel.... (corrisi sopra al-
etmi scanni).
li Iverone di Heecheren. A modo vostro.
Preto. i modo mio, sicuramente. Non sonoun cap-

puccino, ecco tutta la ditTerenza; ma sonona Îmon cat-
tolico, tidi molte cose nella mia vita pubblica, an cui

meditai (Ris , e ridi molti che parlaien di 'cattolicismo
e non sono che volteríani disgiifsatt, che prendono una
maschera ¡mr combattere il potere (Numerosi rl-
rhiemQ.

iamo hnOhi Catt0ÎÎCI, MA HOR
' YÎCODONelame negli

uhramontani il monopoliodella fede' come non tico-
nosciamo negli uomini del passato il monopolio del di-
ritto e della .mviezza. Speriamo tuttaŸia che alcuni
prelati, che si fecero untare per l'ardore del loro
animo, torneranno a sentimenti piA ginSti e tranquilli,
e forse riconosceranno finalmente che alla religione un£
pronta soluzioné della quistione romana non puó ehe
approdare. E questa quistione non potondo troncursi
colla spada, dev'essere risolta colla ragione,
L'ultima risposta fatta dalla Corte di Roma alle

supplicazioni delladiplomazia provò tentè nuovamerite
che il governo pontificio é pA che mai risoluto à con-
siderare come delitti di lesa infallibilità le nostre ri-

spettose e pacificho proposte. Essa moltiPilta a talento
le sottigliene teologiche, pur negando la forza delle
cose; ne;a più che mai di entrare nel fatti; discute
nell altezza dei ciell 10più semplici questioni terrene: c'è
impossibile seguirla si altol Ala saremmo tentati di
dire ch'essa pare sensibilmente preferire la rieupera-
rionedi sicual dominfi temporaH che non Pestensione
dello stesso potere spiritpale.
Bisôgoa, ciò non ostante, salvar Roma chevuolper-

dersi! Che si faccia una nuova proposta al comrno
pontificio: se questo la respinge Francia ed Italia pwn-
dano una risolnaione corrispondente alle imperiose
necessitil Presenti. E, senza metter in pericolo t sacri
interessi della religione , giudicht 11 governo francesa
della opportunità di ritirar le sue truppe da Roma,
stipuli le guarentigia più sicure e compinte delfindi-
pendenza pelamate del Santo Padre a detrautonomia
del potere spirituale di esso.
S. S. convoch testò i Vescovi per la canoniarazione

del martiri del Giappone. Non abbiamo noi inotivo di
temere che da questa venerabile assemblea non escano
decisioni che complichino vieppiù, se è possibile, una
questione, che già pare inestrienhile? E non vedete un
nuovo pericolo in questo.nuovo contegno dél governo

i romano? Ecco il perleolo. Se inpopolazioniesasperate
dell'Italia venissero a confondere nella stessa animo-
sità 11 poter del pontefice ed 11 potere del principe, a
non veder altro che un incurabile malvolere nelle ee-
cezioni della Corte romana, ore sarebbe 11 rimedfo?
Vol sanete che gli uomini più "intelligenti ed amati

dell'Italia (non parlo de' settarli) non credono possibile
l'affrancamento della loro patria che il di che cesserà
11 potere temporale del Santo Padre. E saprà11popolo
spinto agli estremi distinguere il temporale dallo npi,
rituale il giorno in eni sventuratamente al lanciasie a
occhi ehlust in una rivöluzione o in two scisma t La
Francia deve far tutto per prðvenire ciò; ma in tjuel
gicrno (deh! non venga mail) il popolo al pronto ai
traviamenti ed agli eccessi, quando è abbandonato a se
stesso, dissiperebbe forse como un torrente 11 gran6ed
il solco,
hillettete a questi supreml pericoli, a questi formida-

bili eventie non vogliate dimentleare ebe la soinzione
pacifica della questione romans recherebbe alla Fran-
cia due vantággi : la tranquillità assicurata In4,aropa,
la possibilità nel governo Imperiale di ridurre l'eser-
cito di cento mila uomini, atto che solleverebbe 11
paese dI cento milioni.
Parrà forse ardito 11 nostro linguaggio a certi uomini

che credono personificata in loro la sapienza politica.
Risponderò che la nessun paese e speelalmente nel no-
stro tale sapienza non conifátð inal nel negare I biso-
gni della Francia, nel comprimerne le aspirastoni. A che
serve il tempo, la sperienza, II farom del pensiero
umano se non a purificare la ragione, a procedere nella
via del progresso e della giustlala, a dileguare il reg-
gimento e le vestigie della barbarle ? Deve il mondo
rimanere immobile e far un'eterna fermata nella vio-
lenza e nel disprezzo del dritto del popoli p
In sostanza, discresione e risoluzione, rispetta e ¿p.

vozione alla religlane, alla giustizia, alla lihorth, even
la politica ch'io latendo difendere. Seguendola con di-
rittura, inoderaslone e fermezza si scongiureranno le
tempeste seminate dalla politica del temporeggiamento
e della ImmobilfG,a
M alge Pletrl , brevemente interrotto dai canlinali

Donnet e Cousset i quali dichiarano che la letteradella
curia pontificia, di cal abbiamo dato non ha guari il
testo, chiama i vescosì a floma, senza ortMne perà di
andarvi, per la canodizzazione di partiri del Giappone
e non per un concilio, ylen dietro a parlare il cardi-
nale 3|arlot in questi brevi termini :

« iloite osservazioni, signori senatorf , m( nanno af-
ILtto profondainente att discorso ch% avete ascoltato



or ora. Voglio solo reclamare sopra un punto, ed è so-
pra quella specie di categoria ytabilita fra i membri
deltepiscopato francese. Mi è sembrato che siasi affettato
di stabilire una distinzione tra certi prelati e certi
inembri delPepiscopato francese. Ciò che lo voglid dire
ad alta voce e giusta le mte convinzioni profonde e

la conoscenza che ho di quanto interriène nelle Ble
delPepiscopato , si è che l'episcopato fraàcese è una-

nime sulla questione romana e che alasuno di noino6
ha altro pensiero, altri sentimenti da quelli che ven-

nero nobilmente espressi in questo recintoll'annoscorso
e che non mancheranno di essere ripetuti quest'anno.
Egli fa i più ardenti voti perché la soluzione diquesta
grande questlone sla altrettanto pronta d lieta quanto
lo desiderano i buoni e sinceri cattolici e (Benissimo !
benleslmo 1)
Al cardinale Morlot succedette il barone De Vincent
Il cut discorso fu l'ultimo nella discussione generale
delPindIrizzo, Il sig. De Vincent cercó con pompa di
erudizione di combattare l' unità italian:t Tra gli at-
gomenti di cui si valse l'oratore, desanti dalla storia e

dalla geograña, il citato giornale crede che il piùstrin-
gente sia questo: L'unità dell'Italia è impossibile per-
ché la Penisola non è che una lunga lingua di terra

,

vale a dire uno stivale i Ma nel più forte delfargomen-
tazione il presidente del Senato gli volge la parola cosi:
Avete $nito, sig. do Vincent ?
Barone De Vincent. No, signor presidente, ma non

sarà più molto lungo.
Frasidente. Il Senato an! pare poco attento.
Barone De Yincent. diedo scusa al senato; ma si po-

trà per lo meno leggere il mlo discorso nel Mmuteur.
Presidente. Badata bene! Se il vostro discorso non

fosse né ascoltato nè fateso, non potrebbe comparire
nel Moniteur. A d'uopo che sia raccolto dalla stenografia
e lastenogralia non pan raccogliere un discorso se non

lo seate.
Barone de Vencent, premesso che non agglungeriche

alcune parole, apostrofa: a l'ambizlone sfrenata del

Oerno sardo che lo haaccie:ato e lo accleca ancora,
e ifdemagogia enopea che lo sostiene, lo soverchia e
lo s¡iinga alla perdita » ; pensa di aver provata che

ponÀ puð ‡ogliere al Papa il dominio temporalesenza
tutte le leggi divine ed umane ; e conchiude

ces; L'unità italiana é un sogno, una chimera; solo il
potere ppiritusle e temporale à una verità, un dritto,
lo voto pe.I mantenimento di questo in tutta la sua

integrità.
11 Senato pronunzló quindi la chiusura della discus-

stone generale e preso a discutere i paragran delfindi-
rizzo, ad ttò 11 primo senza che alcún membro delPas-

semblea prendosse a parlare e procedette af secondo.

xximirraSMA
,

La Oleta comune di Gotha era convocata pel 17 epr-
renta per saneire il seguente progetto di legge:

a isofErnesto, duca di Coborgo Gotha, ecc.;
Ordinfamo, ecc.;

a Nel caso che dopo la nostra morte uno det nostri

nipoti, principi della tiranbretagna,ece. fossechiamato
daliä Jegge fondamentale a succederci al governo e che
si frèvaase troppo giovane per ció , la reggenza dovrà

spettare per la durata della minorità al Signor nostro
ciigiao, principe Augusto fmigi..Vittorio, duca di Sas-
konta?
Quando avra cómposto questa quistione, la Dieta

si occuperà dell'introduzione nel paese delle leggi ml.
litari prussland, introduzione divenuta necessaria in se-
ynito alla contren2ione stretta colla Prussia.
- 11 principe Angästo (Coborge-Cobify) ð nato nel 181R
ed ha per moglie la principessa Clementina d'Orléans
(J. de Franefort).

AMERICA

Scrivono da Vera Cruz al Moniteur Universel, il I:i
gennalo:
La squadra francese sotto gli ordini dell'ammiraglio

Jurien de la (irarIhre ha gettato l'ancora la sera del 7
nella rada di Sacrificios. Lo sbarco delle truppe inco-
minciò immediatamiente e in questo momento I zuavi
e i fucilieri sono accampati alla. Tejqrla, prima stas

zione della strada ferrata a 10 chilometri da VeraCruz.
L'8 11 generale Prim giungeva alla sua volta, e 11 do-
mani si sono aperte conferenze fra i plenipotenziari
delle tre potenze, in seguito alle quali varie comuni-
cazioni furono indiritto al governo massicano.
Attendesi con impatienza iirisultatodiqueste prime

prsáche, 'poiché le notizie dell'interno fanno ognora
pia riconoscem lo stato d'anarchia crescente in cui si
trova 11 paese e la necessità di mettervi un termine

prontamente.
Gli atti di violenza e d'arbitrio si succedono riguardo

gli stranieri e il generale Doblado, che aveva per un

momento dato prove di moderazione, pare che alla
sua volta si lasci trascinare in questa deplorabile via,
Egli avrebbe annunziato la risoluzione d'impiegare,

in caso di bisogno, la forza per costringere gli stranieri
senza distinzione di nazionalità, al pagamento di una
tassa di 2 Oj0 sul capitale decretata pel bisogni della
guerra, e dichiarato che il momento era venuto di
sequoittrare 16 loro proprietà. Questo a quanto per al-
.tra parte ha giá avuto luogo a Sinalva, ove Ic auto-
rità han fatto gettare abbasso le porte del magazzeni
appartenenti agli stranieri, si sono impadroniti delle
merci e le han vendute a vil prezzo per dividersene
11 prodotto.
I vicetonsolati di Francia, di Spagna e dagli Stati

Unitt furono invasi d2 soldati che li hanno eccupati,
sotto pretesto d'assicurarsi di posizioni strategiche.
Scene déplorabili al par di queste avvennero aGray-
mas e in altri luoghi.

FATTI OlVERSI

BR%EPICEszt - Sunides ai <lrumeyy¡rcrit ylvell'itirentlio
el lla casa vita Taru;o w Tornio. - La Commissione in-
stituita dalla Giunta Municipale nella seduta del ±8 a-
gosto 18t;I coll'incarico di recare sussidio colle obla-
zioni della carità pubblica al poveri danneggiati dal-
l'incendio della casa gia Tarino, avvenuto la nott•=

precedente, eli alle vittime di quel dia3stro, lia d2to

compimento al suo mandato e si fa ora un dovere 41
renderne pubblico 11 resoconto.
Le oblazioni fatte ffoltarono la somma di L 20383 16.
SI fecero dai membrl della Commissione accuratis-

sime indagiul per accertare i dabal degP Inquilini di
detta casa ed anche della casa chiavarina dove si pro-
pagó pure Vincendio e per riconoscere i bisogni rela-
tivl di essi; e procedendosi colla maggiore pondera-
tezza, si assegnarono a (ventinove famiglie rispettiva-
mente le seguenti somme:

Ad 1 L 830
. à . 800
a 1 m 700

,

a 1 a 630
» 2 a 600

a 1 a :il:i
a 3 a :100

a I a it:i

getto di coriandoli; ore 10 pom., Jlammata del Carne-
vale in PlaEES 085tello colla festa del meccoH o delle
lanterne.
La Commissione avvisa il pubblico che 11 Governo,

cominciando dal giorno di sabbato 1.o marzo e. ter-

minanda colPnltimo convoglio del giorno di marted) I
marzo ha concesso pel biglietti di andata e ritorno la
riduzione del 23 OLO sui prezzo di tarifra delle ferrovie
dello Stato con facolta al viaggfatori di tornare nel
giorni 1, 2, 3, 4 e 5 marzo

,
di delle Generi. La stessa

riduzione venne fatta dalPAmministrarlone della ferro-
Via Vittorio Emanuele.

ULTIME NOTIZIR

TORINO, 23 FEBBIIAlO 1862.

Parigi 21 fe66raio.
Seduta del Senata.

Troploog invita i senatori alla conelliaziona e alla
moderazione. Bolasy esprime rincrescimentŒ cþe la
Francia abbla aiutato P Inghilterra a venaicarsi det
Chinesi. Secondo lui il denaro speso in Crimes ed in
fialia sarebbe stato meglio•lmpiegato per uno Ábarco
in Inghilterra. Billaniç deplora 10 parole di Boissy.
Fra doe grandi popoll egualmenti nerl , egualmente

sensibillalPonore, un tilo ÏIngudgglo è una sventura.
Egli è inntilediravvivaregli odil dell£Francia contro
l' inghiltorra quando äl contrarlo la NIllica dólÚ Im.
peratore tendo a calmarlL Thayer e Carlo ÐupÍn par-
lano sin favore della Soeleta di Ps Vincenzo di, Paoli.
la dfæn9sfone continuera domani.

Parigi, 23 /kurato.
Dal Moniteur?Conversione lerl Eli tr! millosi ren-

dIta e 273779 di obbligazioni treatednario.
Ieri era vi è stato ballo a Corte. La vivac¡ Londra, 23 fels/woro,

delle danze duro nelle regie sale affollato d'invitati ' Nella camera del comunt ha luogo una tÌfsensyfone
sin verso le 4 di stamane. sulle forzó mirittime della Francia e glell'InÃilterra.

a O n (00

Furotia inoltre asmxnati a trentasei individui snssidi
da L 10 a L 190 per la somma totale di L 3158,81.
Ai parenti del militari rimasti vittima del larg co-

ra¿rgio in quel luttuoso avvenimento od ai feriti si con-
cedettero i se.;mmti sussidi :

f)ulndi, riassumendo i sussidt distribuiti, si tunno I
seguenti risultall :

Venfinove famiglie civili sovvenute con

s .mme da L S'ill a L ffl0 L. 11029 43
Trenta•el individul civill sussidiati con
somme da L. 190 a L. 10 » 3138 $1

Trentadue tra famigife di militarl .morti
ed individui militari feriti a

.
3173 m

Totale L 20363 4G
Ia qual sounna è uguale alle offerte ricevute.
La Commissione ha soddisfatto colla maggiore accu-

ratezza al pletoso mandato, e nel far conoscere al pub-
blico i suoi atti a nome delle famiglie e delle persone
beneficate rende grarle a tätti coloro che antmati da
carità cristiana e cittadina vollero temperaro conpronti
soccorsi i dannt di un troppo grande jufort4nfo,
Torino, 2ft febbraio 1862.

Il presiden¢e tiella Commissione
T. BAntcco assessore munk/pale.

TIRO NAzl0MALE. - I giornali di Torino pubbil-
cano la seggente lettera che il generale ßaribaldi ha
diretto in data di CapFerg 14 corrente al 60Bat0FO
Giacomo Plezza :

e Vi manifestal precedentemente l'anim m*My
torno alla magnifica Istitzglone della fiocietAdel Tiro,
della quale voi siete uno dei pfà caldi promotort se
mi fu impossibile Intervenire alla prima adunanzadella
Direzione e non potrò intervenire all'altra che tdrrete
il 18 marzo, noa à per qqesto che il mio interesse
possa essere menomato per un'opera alla quale tutti
i patrioti dovrebbero prestarsi.
Siccomo l'irppiesa Italiana non può essere continuata

e compiuta sensa altra volta ricorrerp glie armi, è mia
opinione che non sarà maÎ abbastansa raccomandato
ai nostri concitt:idial 11 tîro, che Vorrei fondato in
tutti i comuni dello Stato. È una istituzione che bi-
sogna estendere e favorire per ogni verso, e vi assi-
curo che io mi dedicherá perchè c16 sia.
In quanto alla Società equestfe a ginnastica di To-

rino, la quale e anche oggetto della vostra pregiatis-
sirna del 10 andante, devo dichiararvi che lo sono

lietode'suoi progressi, e penso che essa possa"essere
altresi feconda di benó pel nostro paese. hon men
che alle armi, à ¡iur troppo necessario che inontri glo-
vaol si esercitino a tutto ciò che va a rendere i loro
corpi facili siIgovirnenti, obbedienti alla loro Intelli-
gente volonti,

11 Senato del Regno nella tornata di ieri intra-
pose la discussione del progetto di legge sulŸ Isti-
tuzione della Corte dei conti

, a cui l' UIRcio cên-
trale nella sua relazione pmpose varie modifica-
zioni, alenne di sostanza ed altre di forma. Vennerd'

queste combattute dal senatom CoHa e dal Ministro
delle Onanze , specialmente in ciò che concerne la
soppressione dei Ragiomeri e l'ingerenza preventi'va
della Corte nella hyvidazinne delle pensioni, epro-
pugnate dal relatore senatore Cibrario il quale spieg&
i principii e le ragioni che avevano indotto l'Uflicio
centrale a proporre questo sistema. Parlarono suc-

cessivamente in merito i senatori Vacca FarirÀ e

Gallina, mostrandosi di preferenza propeast al pro-
getto dell'Unicio contrale, salvo le opporiune osser-

varioni nella discussione degli articoli.'Chiusa quindi
la discussione gnerale, essendo l'ota'tarda si ri-
mandò alla sedula d'oggi rpiella degli articoli della
legge.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri con-
tinuð la discussione dello solièma di legge éoncer-
nente il cumulo de-li iröpieghi, delle peqsluni e degli
aságnamenti: ne agrovò altri otto articoli con
leggiere modificazioni.

,,

Nella stessa eduta erano indir¡zzate al Presidente
déi Consiglio de'ministri due interrogazioni:
_Una dal deputato Igordini relativaniento agli in-

sulti clie i giornali recarono essere stati fatti al Con-
sole italiano residente in Alalta da agenti e accoz-

zaglia del partito borbonico ; alla «ptale il Presi-
dente del ConsiglÍo rispose che gil

.
Alinistero aveva

già domandato al, governo inglese giustizia e ripa-
razione.

MINISTERO DRI 1.ATORI PUBBI.ICI.
Direzione Generale delle Poste,

Col primo di mario prossimo comÏµeleranno ad en-
sete poèti in rendita presso le D1rosioni localladelle -

Pok di Torloo, Genova, Milario, Pirenin a Bologna
frìÛlcobbill traforati net édntorno in ma la che pos- -

sano staccarsi l'uno dall'altro'seura himmno di ta-glia'rli dolle forbici.
Per ora la vendita limitata al francaixillt 41 20¿eñGankt.
Torino, addi 23 febbr¡lio IM1,

MINISTERO DEL1A ISTEC2|f)\g þË¾knOA
A ini del cap. 10 del negolamento per la P.egiahole superiori di \Iediciaa-Veterinaria, approvato rogIL Decreto 8 dicem,bre 1880, dovendo questo Ministero

proryedem al postidi Veterinario aggregato alla%nnla
Supjwfore di 41edicina-Veterina(IN di Torino Fer 10
cattedre di

Anatomia e, Fisiologla,
Iglene o materia medica,
bbimica e Farmacia,
IÑtologia generale ed Anatomia Þat0IGgica,
I%tologia e Clinica niedica, f
Patolaria e blinÎca chirurgica,

s'invitano gli aspiranti a presentare al sig. Direttore '

della §enola, anxidetta, lg.loro domande d'ammissione
.al relativo esaine fta tutto É giorno 2( delf Aprue

prossimo venturo, dichiarindò per quale degli accen-
natl rapit di N¿iesúahrtendo diconcorrere,

, ,

'

Per esservi alamessi dovranno provarerd'aver ette-
nuto almeno dadue anni IL grado di..Nedit*•Teteri--
narfo,g essere in possessodi titoli equivalenti aqueste
grado.
,
Sipr¢gomjsÃ;noti dúvttori degli alltf Gioranti d'1-

talia a riprodurre il presente armiso,
I altra del deputato Petrucelli riguanio ai prov-

yedimenti che.il Goverug,...intende prendere verso-
de'vesedvi chè foàsero per locarsi alla riunione che
fra due mesi si terra a 11oma Eòtto pretesto di ca-
nonizzazione di alcuni martiri: al che il Posidente
del Consiglio rispose che il Alinistero sta RYvisando
a'mezzi di provvedere.

Nella nota de'deputati mam,anti nella seduta di sa-
bato, ¡inb61icatasi nel numero di ieri, si devono can-
cellam I nomi dei deputati Barracco e Conti, i quali
risposero alla chiamata.

Lf MERA JfAGRICOLTUAa RD nnuusmson -

01198550,
23 febbrato liit - Pandi pubblict

Consolidato 5 OgQ. C. ,d. m.,in c. 89,, SA. ÊS $3, 60,09 10 , corso legalo 68 Si, la114.*¢$85 p. 28febbraio
Id. 6¡10 pag. 1 gena. C. d. g. p 16 I,, gg g·; g ggIbbbrafo.

A4m.Ja lie se so 73-p. 28 rea
Id. 8g19 pag. id.p. d. r. p. Iil. 88 75 pât magg,

Debiti speciali degl0StadM.
Obhi. 1830. c. d. m. In c. 917

. Fondi privati.

ELEZIONL POLITIm
Fely. dikinerole.eC. d. m. la a 242 lo !$2 ';4

Collegio di blontecorvino-RoveÍla'. hallollaggÍ0 tra
Pasquale Undetta e Federico Della Mo<hca. 00BSO DELLE MONETB,

Oro gospygy endita
Doppia da L. 20 4 . , , , , 29 --" .20 02

DISPACCI ELBTTRICI PRIVATI -- diSavola• • • • • • 284Ê' 28 50
#genzia Stefanji

•- di Genova • • • • • '. 4 93 25 TŠ .13

, Parigi, ti febomio.
Notizie di borse.

Nelle battaglie 11soldato si rende superiore sul no-
mico, se al maneggio dell'arme aggiunge queltagilità
e quella rapidita d'azione a cui spesso si deve 11 suc-
cesso. Sarebbe bene che la societa Torinese trovasse
esempio in íntte le prinolpall città d'Italia, e sarei
fortunato se la mia voce potesse essere intesa adinchi
cotesta opera si propagasée.
Gradite i miel afettuosi saluti.

Yestro per la vita -Firm. C. GAnism.m.

050BIFICENZn. - 11 Consiglio comunale di Calta-
nissetta nell'isola di Sicilia con dellbera5ÎODO resa in
adunanza straordinarla tenuta il giorno 8 del corrente
mese dichiarb aß¾Ðnanimith benemerito del paese
il prefetto di quella provincia avv. cav. Domenien
31arco e gli conferk la cittadinanza caltanissettese.

NECEOLOCIA. -- IgÎOFDali di Milano annunziano con
parole di dolore la morte, avvenuta in quella citti la
sera del 22 corrente, del cav. Luigi Da cristoforis, pre-
sidente del Reale Istituto Lombardo di Scienze Lettere
ed Arti.

PBSTB DEL CARNEVALE - La Gaz•.. del Papolo pul)-
blica il programma delle festa da eseguirst in Torino
per cura della Commissione negli ultimi giorni del
presente Carnevale.
Eccone il sommario:
Gioved) 27 febbraio, ore 10 pom., b:01o pare masquA

al teatro Scribe.
Domenica 2 marzo, ore 1)om? iso di gala con

masebere ed incoronazione At, ra in campidoglio
rappresentata in Pazza castello, y
Luned) :I marzo, ore I pom., corso di gala con ma-

schere; ore 11 pom. , gran veglione parÀ masqué et
costume al Teatro Iteglo dove Fabito mero sarà di ri-
gore.
Martedi i marzo, ore 1 pom. Corso con maschere e

(I ora pom.)
Fondi Francesi 3 0¡O - 'i0 03.
Fondi Piemontesi 1849 5 0 0. --69 20.
Prestito italiano 1861 5 0¡O - 68 50.
Consolidati Inglesi 3 010- 93 3¡8.

Canton, 15, Gli insorti occupano ancora Ning-
pho. Le strade sono piene di morti. Gli stranieri
non furono maltrattati.

Parigi, 24 febbraio.
Notizie di Borsa.

(Chiusura)
Fondi francesi 3 0¡O T0 15.
Id. id. A i¡2 0¡0, 100.

Consolidali inglesi 3 0¡O 93 i¡ì.
Foodipiem. 1849 5 0¡O 60.
Prestito italiano 1861 5 0¡O 68 45.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobil. 75ti.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 332.
Id. id. Lombardo-Venete 517.
Id. id. Romane 197.
Id. id. Austriache 503,

Vienna 9 i febbraio.
Corre voce che il governo abbia rischlin «li con-

vocare la Dieta di Tiansihania.
Fermezza alla borsa.

Parigi, 21 feAbraio.
Secondo un dispaccio dal Piren, gli insorti che

occupano la cittadella di Naupha avrebbero doman-
dato di capitolare. L' insurrezione sarcabe quindi
repressa.
Credesi che il fle can ierà il niinistero e scio-

gherà le Camere.

CITTA' DI TORINO.
La Giunta Municiptienoga:

Che il presso delle carni di vitello dsvenderstmelle
bottegha tenute dada Citta, eloë :
Nella' serione Dora, sulla piazza Emárinele PRIM,
sull'angolo della via tendente gi deÍIb torri,
casa della Città, n. 8 ;

Nella sezioneM,gull'angolo delle vie del ár-
TOEEa dena Provvidenza, casa Bork ; ,

Nellasezione Povliella Via don'Accademia Albertina,
casa casana, n. 9,- yleino al cafik Nazionale, rimanadal giorno 22 febbraio stabilito perogni eh. aLt .10.Torino, dal civicepalazzo, addLJi febbraio Ing,

Per is Ciunta
Il sindaco 11 segretario

SPETTkCOËI,.0'OGGI.
IlEGIO. (7 f(Tietteraigramle) Opera Otello - baHo
l'n' noventura di carnovale.

CAnínNAN(X ("I 1¡2). La dramm. Comp. Bellogg genUnrte di (vr forluna.
VITTORIO EMANUELE. (ore 712} Opera Ingoletto -
ballo Guglielnio Tell;

NAzioNMÆ (ore 7 Ig2) opera relisir<tamore- ballo I
Greri in Turchia

DANGENNES (7 112). Comp. Trancese Rozia et my·Une delle de jeunesse,
it0881NI (ore 8). LaMm. Comp. P(emontese Tosentwrita: La Pain tsin at fey.
GERDINO (ore 8). La Comp, dramm. Moitti ePreda reelta:

i
Una (NUa di schiari dalla Virginia.

ALFIERL (bie 8) Esercif equestri eseguiti dalla Cons-
P%mia del fratelli Guidaume.
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IllllTW OlllA IlllINA
AVVISO D'ASTA

A termini dell'art. lii3 del Regolamento
7 novembre1860, si fa di pubblica raglone,
che ersendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione det ventesimo sui prezzi cui
venne in incanto delli l9 febbrato volgente
deliberata l'impresadella provvista alla B.
Marina di METRI CUBl150 ROVERE DI PIE-
MONTE , rilevante alla presuntiva somma

di L 52,500, di col nell'avvise d'asta delli
5 febbraio corrente, per cui l'attuale am-
momare, dedotti 11 ribassi ff f

del ventesimo offerto, si restdaa a L. 88214,
17, si procederà nell'Uilcio del Ministero
della Marina, avanti 11 Begretarlo Gene-
pale, al reincanto di tale appatto , col
mezzo dell'estinatone di candela vergine ,
alle ore 2 pomeridiane del giorno 6 marzo
prossimo venturo, sulla base dei sovrain-
dicati prezzi e ribassi. Il deliberamento
sarà dennitlyo a favore dell'ultimo e mi

gliore oferente.
Il Capitolato d' appalto e viilblie presso

il Mialstero della Marina, viadell'Ippodro-
anm. 1&, non che nell'USiclo dei Com-

di Marina a Genova e Livorno.

Torino, addi 22 febbraio 1862.
Per detto Ministero,

18 Diretters Capo geMa DivisionsContratti,
AYMAR.

R. PREFETTURA
PROVINCIALE Di MILANO

Aniso d'asta

Per incarico del (Ministero dei Lavori
Pabblici si deve procedere all'appalto delle
opere di ricostruzione del ponte delle Piop-
potte sul Naviglio interno di questa città.
A tale efetto si terra nel giorno di mer-

coled), 5 marzo prossimo venturo, a mez-

sogiorno una pubblics licitazione nel locale
di questaPrefettura col sistema delle schede
segrete, avvertendest che ad un'ora pome-
ridiana non si riceveranno p1A oferte e

sarà fatto luogo alfaprimento delle schede

presentate. Queste schede, sottoscritte dall'
oSerente, dovranno essere in carta bollata,

Usppalto resta dlyiso in 2 lotti cioè;
Lotto 1. - Opere murario sulla base

della peritale somma di L 32,844 50.
Intto 2. - Opere di impalcatura e pa-

ra to in ghisa e p:.vimentazione del ponte
base perltale di L 16,522 79.

Usppalto sarà deliberato al miglior ofe-
rente in diminutione del tanto per cento sul

presso fissato per ciascun lotto, sotto l'os-
serranza dei smgo11 capitolati, e salva la

superlore approvazione.
Chi intende adire alPasta dovra presen-

tare na deposito in numerario, oppure le
carte di pubblico credito Naalonale, e ció

per l'ammontare di L. 3000 per 11 primo
lotto, e di L 1500 per il secondo.
011 aspiranti presenteranno 11 certineato

.
d%aeltà di recente data, rilasciato e VI-
mutato dat Genio civile.

11 deliberatario delle opere murarie co-

stituenti 11 primo lotto dovrå prestare una
cauzione pel valore di L 10,000; il delibe-
ratarlodelle opere in ghisa costituenti ll lot-
to secondopresterà una canzione di L 5000,
syrertendosi che nel caso che questa ibsee
costituita da Ipoteca sopra beni stabili, do.
Tranno osservarsi le disposizioni del vigente
codice civile.
In caso di dellbera il termine al ribasso

del ventesimo à limitato a 5 giorni, I quali
à scadono al mezzogiorno di lunedi

0 dei venturo marzo.

I.e opere murarle dovranno essere ulti-

yeste non oltre II termine di mesi tre dalla

consegna det lavori, nella qual epoca do-

Tranno trovarsi altresi predisposti tutti i la-
Tori in ghisa, costituenti 11 secondo del lot-
ti, gotto rosservansa pure delle prescriziont

glal rispettivi capitolati d'appalto.
¡¡ ento del prezzo portato da cla-

acuno del lotti verrà effettnato in due rate

al tempo e condizioni prescritte dat capi-
tolati relatiff.
Il dellberatario di clasenno del lotti do-

Trk eleggere 11 proprio domicillo in Milano

perogni conseguente effetto di legge.
Tutte le spese contrattuali e d'asta saran-

50 sostenute dagli assuntori stessi.

I,a periala ed 11 capitolato di ciascuno del
lotti sono fin d'oraostensibill presso questa
segreteris.
N0ano, ds11a Regla Prefettata Provinciale

$1 19 febbraio 1862.

Pei 3egretario.Cape
BRUGNATELLI Segretario,

¶UOVO IKOANTO

Avanti 11 trIbanale del circondario di

Vercelli, ed ag.a sua udienza del li marzo

prossimo, ore lg meridiane, avrà luogo in

dto a fatto aume,to del sosto, un nuovo

canto della pezza di terra infra descritta,

naa trl I, wrl zat Ira
asta sultinstanza di Carlo Patone,

residente

.sallefin; di Lignana, al prezzo aumentato
di

L 585, e sotto fosservansa delle condizio-

al espresse nel mlativo
bandovenalede117

corrente mese.
Descrizione dello stabile.

Pezza a risaia irrigabile, sita to territorio

di Tricerro, ed indicata in quella mappa al

nn. 199, 200, e 201, sezione B, fra
le coe-

reuze a mattina della roggia Lamporo, a

sera dell'avvocato Gioanni Lombard1, a
mez-

sodi di (;io. Antonio Minella, ed a notte di

Nodesto lambardi.

Tale passa à attraversata da mezzodi a

mezza notte dal cavo detto del Tramporo,
ed

à gravata di servitù a favore di terzi.

Vercelli, il 20 febbraio 1862.

Avondo proc. capo.

RIVISTA ITAI.IANA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

COLLE EFFEllERIDI DELL I PUBBLICA ISTRUZIOl1E
direua dal professore LUIGI FERRI

SI pubblica ogni lunedi presso la Tipo- PREZZO D'ASSOCIAZIONE
graflaEREDI BOTTA,nel Palazzo Carignano' Anno Semestre
in Torino. Per tutta l'Italla L 13 6 50
(Le lettere e i gruppi si spediscano affrancati)• Per l'estero s'agglungerannule spese di posta

Pastiglio pettera¾ dell'Ileranita di Spagna ,

rinomate per la loro efficacia contro la tosse, angina, grippe
tutte le affezioni di gola e di petto. - Prezzo fr. 2, 50 la

yscatola con Istruzione.
IfilEZEONE BALS&MICO-PROPILATICA superiore alle invenzioni finora conosciute per

guarire, senza pericolo di conseguenza, le bienorragie, goccette e pori 6ianchi, e prevenire
i risnitati del contagio. - Prezzo fr. 6 Pastuccio con tutto 11 necessarlo.
ROB ANTISLFILITICO JODURATO, vero rigeneratore del sangue, preparato con nuovo

metodo chimico-farmaceutico. - Pr. 8 la bottiglia con Istruslone.
MEDICINA DE FAMIGLIA, ossia Sciroppo rgetivo edepurativo del sangue, compensat e

della salNie, a base di salsapariglia. - Fr- la Isoccetta con istruzione.
Per l'Italla, deposito generale a Genova alla farreacts Bruzza. Pariiali: Torino, De-

pants, Bonzant , Barbië, Ceresole in via Barbaroux, e nelle principali farmaele d' Italla.

GIUDICIO DI GILADUAZIONE
Si fa noto a tutti gIl interessati che su

ricorso sporto da Vittoria carrera, mogile
assistita ed autorizzata di Giuseppe Berils,
dimorante la Torino, ammessa alla grataita
el.entela, il presidente del tribunale di que-
sto circondario, con suo decreto delli i
corrente febbraio, ha dichiarato aperto 11
giudiclo di gradSSEIObe sul prezzo d'una
casa con sito, posto in territerio di Vero-
lengo, nella reg. Bricco, subastato in pre-
giudicio delli Giovanni corrado debliore, e
Stefano Vogliotti terzo possessore, 171 domi-
cIllati, e stato deliberato per L 300 al si
gnor Giacomo Nigra, residente in Torazza,
con sentenza 23 settembre 1861, ingina-
gendo i creditori a far la loro domanda di
collocazione fra giorni 30 successivi all'In-
timazione ed Inserzione di quello stesso de-
creto.

Torino, 21 febbraio 1862.
Stobbia sost. proc. del povert.

GRADUAZIONE.

Con decreto dell'ill.mo signor presidente
del tribunale di questo circondarlo, ema-
nato su ricorso di Rossi Angels vedova di
Giuseppe Raspi, domiellista in Cirié, am
messa al beneficio dei poveri, ll I corrente
febbraio, venne aperto il giudicio di gra-
duazione su L 10100, prezzo di una villeg-
glatura e beni, posta sulla valle del Sassi

della cascina detta 11 Colombalo, sita la
territarlo di Torino, condata di campi, prati,
beschie fabbricati, in detto instrumento
specificamente indicati e dell'area totale di
ett. 27, are 82, cent. 58, nelle regioni Rips
Cagtlards o Cortasse, rosta alli numeri 170
ano a 179, 808. 65 e Si, 18 e parte delli
num. 37, 38 e 39, sex. 33.
Tale atto venne trascritto all'alicio delle

spoteche di Torino, 11 31 gennaio 1862, e -

registrato sul registro delle allemazioni,
vol. 18, art. 83933 e en quello generale d'
ordine vol. 469, cas. 895.
Tanto si potifica per gli ettetti contam-

plati dalfart 2303 del cod. cif. Tigente.
Gamino, 19 febbraio 1862.

Glo. Bevelli not.

SUSASTAZIONE.
Sull'Istanza di Ponzo Blaglo fu Giaseppe

domicillato a Cuneo, ammesso al beneficio -

dei poveri, il tribunale del circondario di
Mondovi, nell'autorizzare a pregiudicio di
Eula signor Bernardino l'espropriazIone
forzata per Vis di subastazione dello stablie a

da esso posseduto sul territoriodi Villanno-
va, regione Molinera, consistente la una

pezza campo, ne assò 11 relativo incanto
all'udienza delli 17 venturo mese dI marzo,
ore 11 mattutine, al prezzo ed alle condi-
sioni di cui in bando renale del 13 cor-
rente mese, sottoscritto Martelli segretarlo
sostituito.

AppreessioneddfAcesismiaW.& MPuirigd,asariensoneræole,apesfatensidisis, '

o I ta Id le sif• Mondovl, 19 febbraio 1882.

ErmeA'retas sidente, e stata deliberata con sentenza del
Bos10 sost. Unrando.

4IIRLIIII&
- prefato tribunale delli 18 novembre 1861, REINCANTO.

al signor farmacista Giovanni Depants in

e i• L'ene e arenamene a vene sensa coloree - conome Torino, 24 febbraio 1862 degli stabill subastati a Tomatis Giovanni

e emme n i sia ÈŽd sino del
St0bbia sost. proc. del povert. fu Lorenzo, delle fini di questa città, avrà

-laba a cio, e noe possiede alcunode'bromceave. ÎR0gO 1Î BOOTO IRCBDÊO e BBCCESilvo dell-
Usam anizaddi e

v chese a
CIUDICIO DI GILADUAZIONB beramento,all'udienzadellostessotribunale

. a ese miere
a eË huulans triansalari ts•ar.a est SuTinstanza di Paolo Giorgis operaio, re- ,del 21 prossimo marzo, ore 11 antimeri-

e sapore aero al alla aquiconnostampato sidente in Veneria Reale, godente del bene. diane, e si aprirà 11ncanto sul presso di
hweirease' ficio del gratuito patrocinio e con decisto L 2100 guanto al lotto i già 3 e di jfre

-1 R-chfL delPill.mo signor presidente del tribunale 1483 quanto al lotto 2 già 5, sotto l'osser-

seas maemax-mamme, -esia, s, was essagesaa--, ramar.s.
di cir udda e i dl or e e

,

d
.

delle condizioni di eni al relativo

Deposito centrale in Torino, presso l'Agensla D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, niva aperto 11 giudiclo di graduazione sul Mendoti, 21 febbraio 1869.
Trovasi: Torine, da Depants, e da Banzani, e nelle principali farmacte delle prezzo ricavato dalla vendita al pubbliet Blengini sost. Blengini proc.

cittå d'Italfa• íneanti, di una porsfone di casa sita nel
WMW'¶ ,= 'T concentrico di Leyni, seguita in pregiudicio AUBIENTO DI SESTO

delli debitori Querlo Luigi Candido e Fran- con sentensa del tribunale del circonda-

SOCIETA' ANONIMA unAmieLa Tonsaxaso , cesco tu nomenico e tersi possessori ca- rio di Pinerolo del19 correntemese, lista-
Conducente da Nizza Monferrato

! rino Domenico ed Antonio fu Francesco, e bill situati sul territorio di San Pietro, con-
DELLEREINIERIE CANI per Asti a Tormo e viceverze

Teresa Sasso vedova di Garino Luigt, tanto sistenti in casa, prato, campi, altente bo-
la proprio quanto slecome tutrice legale, schi posseduti da MaddalenaGardtol moglieDiffida i suoi corrisondenti ch'egli cessa delle minori ane figlie liargarita e Felicita di Matteo Godino, residente sulle Ani di S.

I.aSocietà à convocata in adunanza gene. dal 1 marzo praesimo da detto esercizio e Garino, in Leyni tutti dom'ciliati, e deli Secondo, e sulPinstanza del signor Gabriele
rale per le ore 10 mattina del giorno 30 vi subentra Timossi Antento• berata per L. 100 al signor Luigi Alloislo .Valletti agente di cambio, domleiliato a To-
marzo prossimoventuro, nella solita salavía di quel luogo, con sentensa del prelodato ring, gag¡ patronodella cappellania laicale
San LEExaro, n. 26, afline di provvedere o N. 637 col N. 650. EDITT(A tribunale 20 settembre chime scorso, ed è della Bussa di claveno, subastati in via di
ad on nuovo allitto, od al merzi di prose- prefisso il termine di giorni 30 successirl remaanto in quattro distintt lotti rezzo
gulre l'impresa, ed in difetto alla liquida- Il R. tribunale provinciale in Ottmona, alPiriserzione e notincanza del premenzio- 41 L 660 pel primo lotto, dl I.. 510 se-
zione. qual Senato di Commercio, dichiara aperto nato decreto per le proposizioni del rispet- condo, di L. 101 pel terztr; s'd! L. 0 pel
Al signori Azionisti si ricorda l'obbligo 11 concorso generale del creditori sopra tiro credito agliinteressatt• quarto,vennerodeliberati, cioë:11lottoprf-

di presentarai muniti del certlßcato di tutta la sostanza mobile in qualanque luogo Torino, 24 febbraio 1882. mo a favore del signor Giacinto Gay domi-
deposito delle azioni, a compiersi almeno si trovi, e sopra P1mmetille jituata nelle Stobbia sost. proc. del poveri. c111ato a Pinerolo, per il prezzo di L. 2500:
tre giorni prima, presso 11 sig. Francesco regle provincie di Lombardia, di ragione di il secondo a favore del afgnor Lorenzo col-
Bucchetti, via San Lazzaro, n. 30. Giovanni Bignamini negosiante, domic111sto lino domiciltato a San Pietro, per L. 2010;

in questa città. GRADUAZIONE• 11terzo a favore delsignor Andrea Terrone
Avvisa quindi ciascuno che avesse qual- con provvedimento d'oggl Il presidente domicillato a Pinerolo, per L 200, ed 11

Anne XXXWI che ragione od azione verso li suddetto BI- di queto tribunale di circondario, dichiaró quarto a favore di detto Gay per L. 110.
gnamini, acelocchë venga Insinuata al me- aperto il giudicio di graduazione per la dl 11termine utile per fare l'aumentoil detti

CORRIERE RERCARILE desimo tribunale a tutto il giorno 30 aprile stribuzione di L. 2167, prezzo ricavato da prezzi scade nel giorno 5 dell'ora pron1-
prossimo venturo inclusivamenie, con for- gli stabili stati subastati a danno di Baricco mo marzo.

DI GENOVA male libello, in confronto del curatore della Lorenzo fu Giovanni di Rodello, sulPistanza Pinerolo, 22 febbraio 1862.
n:assa concorsuale ary. Glovanni Porro, a del proc. capo in questa citta, Federico Gastaldisegr.

GIORNALEPOLITICOECOKMERCIALE cuipericastprevedutidallalegge, &stato Moreno,edIngiunseicreditori ed aventi
I GRAN FORMATO EOStituit0 l'8VY. Leopoldo Ghirard!nt, con diritto alla distribuzione del prezzo sud-

AUMENTO DI SERTO.

ayyertenza che dovranno esservi dedotte detto, a proporre 16 loro motivate domande Con sentenza profferta dal tribunale del

tutte le necessarle prove, code p ssa con- di collocazione fra giorni 30 successivi alla elroondario di Pluerolo ll 19 del corrente
PREZZO D'ASSOCIAEIONE stare non solamente dellaliquidilà di quanto - legale significazionedello stesso decreto, mese, profferta nel giudicio di subastaatone

Per it Regno d' Italia - Trim. Fr. 15. verrà addomandato, ma ben anche del di- Alba, 19 febbraio 1882. promosso dal signor Gioanni Amore resi-

- Semestro Fr. 28. - Anno &‡. Ež. ritto per cui l'insinuante chiedera essere dente a Pinerolo, contioAlargarita Thessier

graduato in tale o talfaltra classe, e con
Farinetti sost Bolta, moglie di Luigi Roberto résidente a Torino,

Ns. - Nel luoght dove si possono avere
a TILASCRIZIONK

,
inaer sesi n ,dta nel conce rio P

dat negli Ullicil postali i vaglia, rendo
per mõdochè i ríon insinuati rimarranno in con atto 2 febbraio volgente, rogato al sposto in vendita sal prezzo di L.375, venne

'l lamag for e tro
,
saranno pre- riguardo all'intiera .postanza, soggetta al i notato sottoscritto, il signor Luchinat Igny per difbtto di offerte all'incanto deliberata

er qu unque mezz
concorso e che vpnisse in seguito ad ar- I zio fu Ignazio, nato e residente a Pinerolo, a favore dello stesso Instante Gioanni Amore

I signori che desiderano di assaclarsi e giungefsi, ed in ayanto si troverk esaurita vendette al signor cav., commendatore per detto prezzo diL STa, portatodal ban-
rinnovare 11 loro abbuonamento, possono dal creditori comp'Iggi,' esclusi sensa ecce- e luogotenente generale Giuseppe Dabor- do venale.

dirigere le loro domande a Cecova all* zione dalla mama, non ostanto che loro mida, residente a Torino, 11 corpo di ca. Il termine utile per farel'aumento al detto
IIfncio degli Editor!-Proprietarli FRATELLI competesse diritto di dominio, di pegno, i solna in territorlo di Burlasco, detta del prezzo scade 11 giorno 5 dell'ora prossimo
PELLAS O COMP. (Affrancare), di C0mpOBS32ÌOre od altra, mentre quand' Palazzo, di ett. 32, 48, 18, composta di marzo.

anche fossero debitora verso la massa Istessa I caseggiati civih e restici, glardini, prati, Pinerolo, $$ febbraio 1842.

saranno tenuti a pagare Il debito loro ri- campi ed altent, in mappa aill numerl 151, Gastaldisegr.
PENNE METALLtCHE PERRW e c• spettivo. 159, ser. o, 211, 212. 287 parte, sex. 4, 10, PUItGAEIONE.
Londra. Riconosciute generalmenteper Avviaa inoltre i creditori di comparire 11, 12, 19, 40, 41, 62, 283. 287, 288, 280' Giu il dis dall'art. 2300 e 230"
le migliori sotto ogni rapporto: di pu ita avantl di esso regio tribunale 11 giorno 6 290, 291. 292, 293, 298, 295, 298, sex. 8, e
larga, media , fina e stranna; elastiche o magglo prossinio venturo, ore 10 antimeri- 11. ser. P, per ll tomplessivo prezzo di I re

God e ceivila Vai rende a , che
n

dure, per uso di cancelleria,pel commer- diane, per trattare tra di loro delfelezione 82038, 84. Giovanni Val auri, da cul è assistita ed au-
clo, per scolarl ec. ec.; ed adatte a qualun- di un amministratore stabile o per la con- Tale atto venne il 22 corrente trascritto torizzata, resideme nella citta di Saviglias
que mano. ferma dt! provvisoriamente dCEtÎBatO DBÌla BÌPUÊBCIO delleipotecho di Pinerolo, e posto no, con decreto dell'IILmo signor presidente

Deposito in Torino, presso persona del dottore in legge Gesare Isacchi, al vol. 33, art. 202• del tribunale di circondario di saluzzo, in
per la nomina della dele;azione del con- Buriasco, 23 febbraio 1862. data 10 febbraio corrente mese, inautul gin-

O. FAVALE e O. corso, e per la trattazione di componimento Galetti not, dicto di purgažione sovra un corpo di casa
i amichevole, alla quale sessione interver- sito in detta città di Savigliano, pekvenatogli

negozianti da carta, tuaS.Francesco,19· ranno pure il curatore alle liti e l'Intert- TRASCRIZIONE. In acquisto dal signor farmaelsta, Calandra

ALESSANDRIA.Gazzottifrat.,Tip.-Librai. tale amministratore· o stetano della stessa città, coa atto 23 luglio
11 presente verrà pubblicato nel luoghi e con insitamento delli 16 dicembre 1861• 1857, rogato Lingua, pel prezzo XIi L 12600,

SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio, modi solitt ed inserito per tre volte di set- ricevute dal notalo sottoscritto, stato de- stato notifleato allt aventi drltt0 00m6tOn-

VERGELLI, presso Degaudenzt Michele e timana in settimana nella carretta Ufficiale bitamente insinuato 11 15 genna:o ultimo sta dalli verban di nottileanza dell'esetere

li T ra -Libi di utlano e nella provinciale, e nella Gaz. ri sandretti Giovanni e Fe" commasso appa detto tribaastes Giacinttr
zetta Líliciale del Regno. derico fratelli fu Giovanni di Crevacuore• Eerlia, delli 20 corrente mese.
cremona, dal n. tribunale provinciale, fecero acquisto dal signor Demarchi Glu- Saluzzo, 11 21 febbraio 1862.

12 febbraio 1862. Pgria Tomm o ure er o re P. Pennachio p. c.

rr

il car, commissario presidenziale campo e prato, sita nelle fini di Allocche, TRASCIIIZIONE.

SIELOER&e llOME
cozzi. comune pro isto di pa g. aul or 861A

nazionali ed estere le co6renze degli ered! Badino, B!o Bodro e saluzzo, ilsignor Valdemarca Antonio, dl
di PElmETTI GilADUAZIONE.

Pratta Glovanni Battista. detto luogo, fece acquisto del lotto terzo,
'

¿n Doragrossa, num 2, piano 2. Tale atto venne trascritto all'uffielo delle consistente in prato a Saluz20, regione Ce-
Con decreto dell'ill.mo signor presidente fpoteche del circondarlo di Biella, 11 i fe neres, di ett. 1, 36, 50, COEren2ÎatO E 80140

Messwnto buosa prezzo di questo tribunale di circondario delli i braio 1862, al vol.18, art. 228 delregistro parti dat bent del cav. Ricatti, in mappa
gennalo ulumo, veniva dichiarata aperta la delle allenazioni, ed al vol. 168, cas 222 col num. 3604; etale acquisto fatto dalli si•
graduatione sulla somma di L 1020, preEEO di quello generale d'ordine.

. gnori Buttial Carlo, Ermenegildo, Maddale.
ÁBI FA NOT beni stati espropriati al SigBor avv. Federico Curino, 21 febbraio 1862. na, Carolina e Serailna fu avv. Ilonaventura,

Ai dicasterl ed alle Amministrazioni che B:auchi, sull'Istanza di Gmseppe Accastellt' A. E. Busal not, assistite dalla loro madre e Lutrice Finella

volessero, per maggior comodità e segre- ambi di 'iorino; veniva a tal uopo commesso Giuseppina, giudicialmente autorizzata per

lezza, mettere un torchio in litografia per 11 signor giudice presso questo tribunale' TRASCRIZIONL talexendita, e clo per 11 prezzo di L. 6110,

uso delle loro circolarl, vi sarebbe lo stam- cav. avv. Tempia, con logtunzione al cros trascritto alle 1poteche di Saluzzo 11 22 feb-

patore L. Regis capace a disimpegnare con ditori di produrre i loro titolf alla Ngrate- Con Instrumento 18 gennalo 1869, al ro- braio 1862, volume 21, num. 378, fede Ca-

onore qualsiasi lavtro adatto alla sua arte ria di detto tribunale fra giorni 30 dalla gito del notato sottoscritto, l'1]Lmo signor gnone.

litogranca, significaztene di detto decreto- cav. Pietro Palma fu Luigl, nato e domiel- P. Vigital.

Via Doragrossa, n. 20, negli ammezzati, Torino, 19 febbraio 1862. liato a t' ov itante i no, feœ

co e del ßagni presso la Chiesa di San Dal~ Govone sost. Sandigifo, signor coat Alessandro Franchi-Vernel, TORINO, TIP. GIllS. FAVALE' gg


